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IX Mediterranei
mostra personale di Pedro Cano

un viaggio originalissimo attraverso nove simboli del Mediterraneo, nove luoghi del mito

Testo di Marco Tamaro, direttore della Fondazione Benetton Studi Ricerche, 
tratto dal catalogo dell’esposizione
Ogni anno la Fondazione Benetton Studi Ricerche sceglie una mostra, un artista, da patrocinare e ospitare nei suoi spazi. Per il 2013 la scelta è caduta su Pedro Cano e sul suo ultimo progetto espositivo, una raccolta di acquerelli intitolata IX Mediterranei che ha subito attirato la nostra attenzione – di istituzione impegnata nel campo degli studi e ricerche sul paesaggio – per la straordinaria capacità di cogliere, nel particolare, l’essenza di un luogo, il suo essere un insieme di storia, cultura, tradizioni, saperi, sapori, il suo essere, in definitiva, in relazione alle persone e alle comunità che lo abitano o che lo sentono come proprio.

IX Mediterranei, che approda a Treviso dopo essere stata accolta con successo a Roma e a Cartagena (Murcia, Spagna), è una mostra di fronte alla quale ognuno diventa viaggiatore e può immergersi nel “sentire” dell’autore che regala i suoi occhi e le sue memorie, senza limiti e pretese, a chiunque abbia voglia di lasciarsi guidare. L’esperienza dell’artista si trasforma così in un viaggio collettivo, attraverso luoghi sospesi nello spazio di un grande foglio e nel tempo della luce velata dell’acquerello.

Come in un diario, Pedro Cano ci porta nella storia di nove paesi legati da un unico filo conduttore invisibile, da sempre protagonista della vicenda umana: il mare. Con il Mediterraneo sono riportati nel presente i miti del passato, fatto di vite errabonde alla ricerca di se stessi con i ritmi – oggi perduti – della natura che, catturati nell’opera d’arte, donano una speciale dimensione temporale ai paesaggi rappresentati. Dalle sponde del Mare nostrum l’artista ci guida a rievocare la biblioteca perduta di Alessandria, il sale di Cartagena, il tempio della religione di Istanbul, le vedute “segrete” di Maiorca, la Napoli della Smorfia, i frutti di Patmos, il mondo classico della Sicilia, l’impero a Spalato e le caratteristiche linee svettanti della laguna di Venezia, colte dal punto di vista dell’acqua. Un lavoro che racchiude in sé la memoria, la ricerca e l’ansia propria della caducità delle esperienze.

Una visita meditata, lenta e coinvolgente, lascia nel visitatore curioso e attento la sensazione di essere tornato da un lungo viaggio.

